
 
 
Progetto Erasmus “Experience is a jewel 
Relazione finale – documento B  
“Buone prassi” e “Analogie e differenze tra i contesti osservati e il sistema ferrarese”. 
saint-Etienne, 25-29 marzo 2019 – pag. 1/ 7 
 

OSSERVAZIONE DI BUONE PRASSI 

MATERNELLE (Scuola d’infanzia) & CRÈCHE (Nido d’infanzia) 

1. Introduzione di un collegamento internet per ogni scuola, per facilitare la 

comunicazione  fra  i  servizi  e  anche  per  raggiungere  più  facilmente  le  famiglie. 

Conseguente informatizzazione di alcune operazioni come la gestione delle 

presenze giornaliere dei bambini che nei servizi francesi viene gestita in autonomia 

dalle  famiglie  stesse:  all'arrivo  ciascun  genitore  registra  la  presenza  del  proprio 

bambino. Riteniamo che possa essere utile nelle scuole dell'infanzia coinvolgere ed 

educare il bambino ad un uso consapevole della tecnologia. (ad esempio attraverso 

l’utilizzo del tablet per fotografare, per poi ritrovare le tracce del bambino stesso) 

2. Collaborazione con il servizio di Pediatria di comunità, in un’ottica di prevenzione e 

consulenza  sanitaria.  Anche  il  collegamento  con  i  servizi  sociali  risulta  essere 

estremamente efficiente.  E' inoltre previsto un supporto psicologico ogni due mesi 

per l'equipe di lavoro, per le famiglie nelle situazioni difficili.  

3. Soluzioni arredo per il benessere del personale, come sedute ergonomiche per le 

insegnanti, bagni strutturati e pensati per facilitare il cambio in sicurezza e per la 

tutela fisica delle educatrici per es. il lavello è adiacente al fasciatoio come se fosse 

un'unica struttura.  

4. L’inserimento  nel  Crèche  si  fonda  su  un  patto  di  accoglienza  fra  l'istituzione  e  le 

famiglie, nel quale si stabiliscono orari e giorni di frequenza del bambino nei servizi 

sulla base delle esigenze delle famiglie. 

5. La  frequenza  dei  bambini  sia  nei  Crèche  che  nelle  Maternelle  è  basata  sulla 

sensibilizzazione delle famiglie cercando di instaurare rapporti di fiducia con 

l'utenza; il servizio cerca di accogliere  il maggior numero di famiglie possibile. È lo 

stesso  servizio  che  cerca  i  bambini  da  inserire,  nella  consapevolezza  che  la  loro 

esistenza è legata alla iscrizione dei bambini.  

6. Progettare all’interno di ogni servizio un ampio spazio sensoriale, che offra 

possibilità più ampie sullo sviluppo e capacità sensoriale dei bambini  
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7. Gestione calendario presenze da parte dei bambini, scuola d’infanzia: sulla lavagne 

presenti in sezione esiste una fila dei numeri corrispondenti al numero dei bambini 

presenti in sezione, al loro arrivo spostano la freccia in corrispondenza del numero 

progressivo, rispetto ai bambini arrivati; successivamente scelgono l’interesse del 

mattino, posizionando al oro foto nell’apposita finestrella con le varie proposte. Di 

seguito tirano fuori da una scatolina appoggiata sul tavolino adiacente, un piccolo 

mattoncino abbinato alla loro età e lo appoggiano sul tavolo, in corrispondenza del 

contenitore.  In  questo  modo  l’insegnante  ha  il  colpo  d’occhio  rispetto  alle  età  dei 

bambini presenti. 
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CONSIDERAZIONI SU AFFINITÀ E DIFFERENZE TRA L’APPROCCIO EDUCATIVO 
FERRARESE E QUELLO DEI SERVIZI VISITATI 

Durante la nostra esperienza abbiamo avuto la possibilità di visitare tre tipologie di servizi: 

 I Crèche, assimilabili ai nostri Nidi d’infanzia 

 Ecole Maternelle, Scuola d’infanzia 

 IME-  Les  Instituts  Mèdico-  Educatifs-,  Istituto  scolastico  speciale  che  accoglie 

bambini con disabilità; ad oggi in Italia non esistono strutture simili. 

Crèche e Nidi d’Infanzia  

Diversi sono i punti di incontro tra i due servizi: 

 Progettazione: a livello nazionale hanno delle linee pedagogiche comuni (Progetto 

Pedagogico), che ogni servizio declina nel “ Project d’etablissement”, assimilabile al 

nostro Progetto Educativo. 

 Partecipazione delle famiglie attraverso il “ Conseil de Crèche”, Consiglio di 

Partecipazione, che diventa anche luogo di progettazione e condivisione 

 Obiettivi  tesi  all’autonomia,  benessere  psicofisico  dei  bambini,  sicurezza  affettiva, 

ritrovando il concetto di benessere affettivo 

 Spazi: le sezioni sono organizzate per centri di interesse, tuttavia è presente molto 

materiale,  soprattutto  di  plastica.  Stanno  portando  avanti  una  riflessione  sugli 

spazi. 

 Aree  esterne:  tutti  i  Crèche  devono  avere  un’area  esterna,  tendenzialmente  sono 

quasi  tutte  cementate,  ma  da  qualche  anno  stanno  portando  avanti  progetti  di 

“educazione all’aperto”, soprattutto con la collaborazione delle famiglie.  

 Gioco: le educatrici sembrano avere cura e attenzione verso il gioco libero 

In  generale  ci  siamo  sentite  molto  accolte,  le  colleghe  francesi  hanno  mostrato  molta 

curiosità  rispetto  ai  nostri  servizi,  ponendoci  molte  domande  rispetto  alla  gestione  dei 

nostri servizi. I servizi visitati sono gestiti dalla “ Ville de S. Etienne”. 
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Di seguito le differenze riscontrate: 

 Finalità: la finalità principale del Crèche è quella di rendere il bambino autonomo 

per metterlo in condizioni di affrontare la Maternelle, che è già considerata 

“Scuola” 

 Gruppo  di  lavoro:  la  prima  grande  differenza  riscontrata  è  quella  relativa  alla 

composizione  delle  figure  presenti  all’interno  del  servizio.  Oltre  alle  “educatrici”, 

che si occupano dell’educazione dei bambini, della progettazione e della relazione 

con le famiglie, sono presenti le “ puericultrici”, il cui compito è quello di prendersi 

cura del bambino dal punto di vista fisico. Nel Crèche è presente anche 

un’ infermiera (sono  nei  servizi  con  oltre  20  bambini),  che  insieme  alla Pediatra 

(presente  1  volta  al  mese)  si  occupano  sia  della  prevenzione  che  della  sicurezza 

sanitaria  dei  bambini;  inoltre  si  curano  la  relazione  con  la  famiglia  in  caso  di 

malattie, disabilità o altre problematiche sanitarie. Ogni servizio ha un coordinatore 

di riferimento che lavora nella struttura anche come educatrice.  

 Sistema  di  accesso:    i  Crèche  nascono  con  l’intento  di  sostenere  le  famiglie, 

facilitando  il  loro  inserimento  nel  mondo  del  lavoro.  Tutta  l’organizzazione  del 

servizio è strutturata sulla conciliazione dei tempi di cura dei genitori, che stipulano 

un vero e proprio contratto con il servizio; nel documento sono indicati giorni e orari 

di frequenza del bambino, lasciando comunque margine alla flessibilità e 

soprattutto alle esigenze dei bambini. Un altro aspetto estremamente interessante 

è  il  sistema  di  “reclutamento  delle  famiglie”:   spesso  capita  che  le  educatrici  si 

siano recate presso le famiglie per offrire il loro servizio.  

 Accoglienza bambini: il servizio accoglie bambini dai 2 mesi ai 3-4 anni. Il Crèche il 

mercoledì,  giorno  di  chiusura  della  Ecole  Maternelle,  accoglie  i  bambini  fino  ai  4 

anni che hanno frequentato il quella specifica struttura, per offrire loro continuità 

educativa e una possibilità alla famiglia per continuare a lavorare anche nel giorno 

di chiusura della scuola.  

 Collaborazione con i servizi territoriali: ci è stato riferito che il loro rapporto con i 

servizi sociali e di Pediatria di Comunità è molto stretto. Nel momento in cui viene 

presentata  dai  servizi  sociali  una  situazione  familiare  di  particolare  disagio,  il 
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Crèche fa di tutto per accogliere il bambino, per consentire al genitore di trovare un 

impiego. Nel contratto stipulato con la famiglia viene coinvolto anche il Centro per 

L’impiego. La Pediatria di Comunità è  presente nel servizio ogni volta che il 

coordinatore ne richiede l’intervento, soprattutto per valutare situazioni di sospetto 

di maltrattamenti e/o abusi.  

 Gestione  routine:  i  bambini  più  piccoli  non  pranzano  insieme,  ma  ognuno  ha  un 

orario differenziato; il momento del sonno dei bambini più piccoli non è presidiato 

dall’adulto, tuttavia nel corridoio è presente una finestra da cui è possibile 

controllare la stanza del sonno, spostando una tendina.  

 Utilizzo di strutture ergonomiche per l’adulto. Da diversi anni stanno 

approfondendo  questo  aspetto,  anche  grazie  a  ricerche  specifiche  del  settore. 

Hanno infatti adottato alcune strategie per il benessere dell’adulto: oltre le 

seggioline  con  le  ruote,  hanno  introdotto  una  specie  di  “seduta”  pieghevole,  che 

consente all’adulto di stare seduto per terra, con la schiena in posizione corretta. 

Inoltre  in  bagno,  abbiamo  osservato  strutture  che  incorporano  il  fasciatoio  e  il 

lavabo per l’igiene del bambino.  

 Supporto psicologico: ogni due mesi è previsto un supporto psicologico per 

supportare l’equipe e per gestire e affrontare le situazioni complesse; il supporto, 

in casi particolari, è rivolto anche alle famiglie.   

Ecole Maternelle e Scuola d’infanzia 

L’incontro con la Maternelle ha avuto un impatto emotivo forte su tutte noi. Abbiamo avuto 

la  possibilità  di  vivere  tre  giorni  intensi  nella  scuola,  abbiamo  osservato  il  loro  modo  di 

lavorare,  ci  siamo  confrontate  con  le  famiglie  e  infine  abbiamo  avuto  la  possibilità  di 

confrontarci direttamente con gli insegnanti e soprattutto il Coordinatore della scuola.  

Poche sono le assonanze che abbiamo rilevato: 

 Organizzazione degli spazi: le sezioni sono organizzate per centri di interesse: zona 

salotto,  che  diventa  il  fulcro  delle  proposte  fatte  dagli  insegnanti,  un  luogo  dove 

partire e dove tornare. È un punto di riferimento per i bambini. Sono inoltre presenti 
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tavoli, sedie, piccola zona biblioteca, zona della cucina, relegata in un angolo, poco 

valorizzata e con poco materiale a disposizione. 

 Comunicazione con le famiglie: per quanto abbiamo potuto osservare sia al mattino 

che  al  pomeriggio,  lo  scambio  di  informazioni  con  le  famiglie  è  un  passaggio 

importante  con  le  insegnanti.  A  volte  i  genitori  si  trattengono  diversi  minuti  nelle 

sezioni, soprattutto quando i bambini sono un po’ in crisi. 

 Routine  del  “Salotto”:  come  nelle  nostre  scuole  questo  rappresenta  un  momento 

importante nella giornata. 

 Lavoro collegiale: da quanto osservato e dalle informazioni ricevute dal 

coordinatore, il gruppo svolge un grande lavoro di programmazione delle attività: si 

raccordano su cosa proporre, a chi, come e quando.  

 Ruolo del personale ausiliario: abbiamo potuto osservare come il personale 

ausiliario, dipendente del comune, abbia un ruolo di estrema collaborazione con le 

insegnanti, soprattutto nella relazione con i bambini.  

Diverse sono state invece le differenze riscontrate: 

 Idea di bambino: a differenza della nostra realtà abbiamo trovato un’idea di 

bambino  come “un  vaso  vuoto  da  riempire”,  di  conseguenza  la  scuola  diventa  un 

luogo dove imparare esclusivamente a leggere e a scrivere, lavorando poco, sulle 

competenze  che  preparano  il  bambino  a  questo  apprendimento.  Il  gioco  diventa 

“gioco  di  esercizio”,  la  relazione  educativa  è  “relazione  volta  al  solo  rinforzo”,  è 

l’adulto che organizza, predispone, decide, assegna il compito da eseguire e 

soprattutto valuta il lavoro svolto dal bambino.  

 Proposte/attività: l’adulto organizza il lavoro della giornata, vere e proprie attività, 

compiti da far eseguire al bambino. Ogni 20 minuti è previsto il cambio di proposta. 

Il bambino deve eseguire un compito in 20 minuti, in alcuni casi deve anche “auto 

valutarsi” attraverso una scheda di autocorrezione. Anche le attività motorie sono 

decise dall’adulto tramite percorsi prestabiliti, che il bambino deve eseguire . 
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 Materiali: la scuola in generale e le sezioni in particolare, sono piene di materiale, 

tutto  inscatolato  e  archiviato,  poco  a  disposizione  dei  bambini.  Entrando  nelle 

sezioni si ha la sensazione di pieno assoluto.  

 Finalità  Maternelle:  il Coordinatore  ha  riferito  che  esistono  delle  Linee  Nazionale 

per questo tipo di scuola, che hanno come finalità principale quella di educare “un 

perfetto  cittadino  Francese”.  In  secondo  luogo  la  Maternelle  deve  preparare  il 

bambino  per  il  grado  di  scuola  superiore,  dove  il  bambino,  al  suo  ingresso,  deve 

essere già in grado di leggere e scrivere.  

 Ruolo dell’adulto: da quanto osservato l’adulto ha un ruolo prevalentemente 

direttivo e assertivo.  L’adulto è presente per aiutare quei bambini più in difficoltà 

con  gli  obiettivi  da  perseguire,  a  volte  sostituendosi  a  lui.  Spesso  l’insegnante 

riprende il bambino ricordandogli di abbassare i toni di voce e di non parlare.  

 Relazioni:  dal  nostro  punto  di  vista  è  difficile  parlare  di  “Relazione”,  in  termini  di 

relazione  educativa  tra  insegnante  e  bambino.  Quello  che  abbiamo  osservato  è 

assimilabile  ad  una  “direzione  delle  attività”,  in  riferimento  a  quanto  detto  prima 

rispetto le proposte. Le relazioni tra bambini sono totalmente assenti,  in sezione, 

quando  si  lavora,  dunque  il  livello  di  conflitto  si  azzera.  Durante  i  20  minuti  di 

ricreazione i bambini si incontrano, entrano in contatto tra loro, dunque emergono i 

conflitti, con pochissima mediazione da parte dell’adulto.  
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